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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 T U n i t à / sabato 2 giugno 1979 

Centinaia di manifestazioni popolari hanno concluso ieri sera la campagna elettorale dei comunisti 

Con il PCI per cambiare e andare avanti 
Non si interrompe in queste ore l'opera di chiarificazione e di orientamento - AI lavoro tutte le sezioni, le cel
lule, le compagne e i compagni - Nessun voto deve andare perduto - Ancora adesioni di intellettuali e personalità 

Amendola / Fate voi per me 
quest'ultimo «allucco» 

Costretto a letto da una malattia il compagno Gior
gio Amendola non ha potuto partecipare a quest'ultima 
fase della campagna elettorale. A Roma, dove è ospite 
di una casa di curò, ha inviato ai compagni e agli elet
tori napoletani il seguente saluto, che ieri ò stato dif
fuso da un'omittente privata, nel corso di una trasmis
sione autogestita del Pei. 

Siamo dlld vigil ia del voto. Penso con idbbid 
— - è und pdrola che non mi piace usare perché 
non è costruttiva, ma in questo momento è que
sto il mio stdfo d'dnimo — che il venerdì sera 
avrei fatto l 'ult imo gr ido a Castellammare di 
Stabia o a Stella o in qualche altro quartiere 
popolare nel cuore di Napoli . Questa volta in
vece sto qui a Roma. 

Penso a voi compagni che vi spremete le 
ult ime energie; che dovete ancora lavorare oggi . 
Il lavoro non finisce mai ; c'è ancora domani e 
lunedì. E poi gl i scrutatori, i rappresentanti di 
lista, questa massa immensa di lavoro da cui 
nasce l'espressione della volontà popolare. 

Vedo le facce dei compagni anziani, parte

cipi con me delle battaglie dal '46, quando in 
certi quartieri di Napoli non si poteva entrare; 
ed entravamo, forzando, accolti a sassate. E pen
so a tanti altri momenti brutt i e belli che ab
biamo vissuto assieme. 

Quello che non posso fare io, vi pieqo di 
tarlo voi al posto mio. Fate voi l 'ult imo « alluc
co » come diceva Cacciapuoti, l 'ult imo stril lo, 
l 'ult imo saluto. Arrivate rauchi al l 'ult imo giorno. 
Non stancatevi di salire le case, anche dove 
non ci sono gl i ascensori; di entrare nei « bassi », 
di parlare con tutt i . 

Portate a tutti la parola del partito comuni
sta. Dipende da vo i , in ultima analisi — più 
che da tutti i discorsi dei « leaders » o dalle po
lemiche radiotelevisive sulle formule di governo 
e su quello che verrà dopo, da questa specie 
di algebra politica — dipende dalla vostra vo
lontà schietta e umana di cambiare; dipende 
da voi la nostra vittoria. Se volete cambiare, 
lavorate f ino al l 'ul t imo momento. 

Napolitano / Qui si vede bene 
quante cose devono cambiare 

Napoli e il Mezzogiorni! 
hanno pagato le conseguen
ze più gravi delle inadem
pienze e della inconcluden 
za del governo monocolore 
democristiano. Proprio di 
fronte alle situazioni di cri
ni e alle esigenze comples
sive del Mezzogiorno il go
verno ha praticato — spe-
cie negli ultimi mcs'< del 
1978 — la nefasta pulitini 
dei rinvìi, ha dato — anche 
ai sindacati — risposte elu
sive e generiche, e ha fini
to per presentare un piano 
triennale che ancora una 
volta non offriva garanzie 
di sviluppo degli investi
menti e dell'occupazione. 
E' .stato questo uno dei mo
tivi fondamentali per cui 
noi comunisti siamo usciti 
dalla maggioranza. Vale la 
pena di ricordarlo ancora. 
alla vigilia del voto, nel 
momento in cui Vnn, An-

dreotti lamenta che non si 
sia parlato del piano trien
nale nel corso della cam
pagna elettorale: noi comu
nisti ne abbiamo parlato, 
ma per ribadire e dimo
strare come esso non cor
risponde affatto alle esi
genze di Napoli 

Occorre dunque andare 
a un cambiamento negli 
indirizzi e nei metodi di 
governo: a un cambiamen
to ben più netto e deciso 
di quel che si è potuto rea
lizzare con una maggio
ranza di solidarietà demo
cratica restando la DC so
la al governo e l'intera si
nistra fuori del governo. 
Invece la DC tende chiara
mente a sfuggire a ogni 
impegno di programmazio
ne e perfino di corretta 
applicazione di leggi già 
da anni appaltate come 
quelle per un intervento 

straordinario di tipo nuovo 
nel Mezzogiorno e per la 
riconversione industriale. 
TM DC tende a far credere 
che le cose si stiano già ag 
giustando da sole e che si 
possa perciò continuare a 
governare alla stessa ma 
mera. 

Ma anche la relazione 
presentata giovedì dal go
vernatore della Banca d' 
Italia, pur valorizzando i 
risultati raggiunti neqli ul
timi due anni con il con 
tributo determinante del 
PCI. ha dimostrato come 
questi risultati siano tran
sitori. come resti fragile 
ed esposta a gravi incogni
te la struttura produttiva 
del nostro Paese, come per
mangano e rischino di ag
gravarsi gli squilibri ca
ratteristici dell'economia e 
della società italiana. E* im
possibile fronteggiare que

sti problemi — a cui è le 
gota la sorte del Mezzo
giorno, dei disoccupati, dei 
giovani — senza e contro 
il Partito comunista e il 
movimento dei lavoratori. 

Ancora più che nel resto 
d'Italia, è qui che si sente 
il bisogno della svolta ri
vendicata dai comunisti, il 
bisogno di un governo di 
unità nazionale. Contro V 
arroganza della DC. con 
tra la sua pretesa di pren
dere voti a destra e a sini
stra con l'aiuto di vecchi 
trafficanti missini e con V 
aiuto di ex dirigenti della 
C1SL. contro la linea — ca
ra alla DC — di lasciare 
andare le cose dell'econo 
mia per il loro verso, sui 
vecchi binari, a tutto dan
no del Mezzogiorno, biso
gna, soprattutto a Napoli 
e in Campania, rafforzare 
il PCI. 

Prossimo l'insediamento del consiglio di amministrazione 

Ex Tpn: col nome è cambiato 
anche il volto dell'azienda 

La costituzione del consorzio sta dando i primi risultati — Ma lo sciopero dei sin
dacati autonomi provoca enormi disagi — Il ruolo del Comune e della Provincia 

Il « bubbone Tpn » è ormai 
solo un ricordo. « La convoca
zione del nuovo consiglio di 
amministrazione — dice il 
compagno Adolfo Stellato. 
assessore provinciale — è 
prossima, il comitato di 
controllo ha infatti ricevuto 
tut t i i chiarimenti richiesti 
sulla nomina dei componen
t i ». 

Può dunque ritenersi in 
gran par te conclusa la lunsa 
e difficile opera di risana
mento di questa azienda 
simbolo del malgoverno de. 
Eppure proorio in questi 
giorni Io sciopero indetto dai 
sindacati autonomi e dalla 
Cisnal, che tant i disagi s ta 
provocando a migliaia e mi
gliaia di utenti , rischia di of
fuscare gli sforzi compiuti 
sia dall 'amministrazione co
munale che da quella provin
ciale. 

« In questi anni molto è 
cambiato», commenta il di
rettore del CTP (ex Tpn ) . 
l 'ingegner Pane. « Dobbiamo 
ammet te re — aggiunge Fran
cesco Simeoni, coordinatore 
dei servizi autofiloviari — 
che nell'azienda la politica 
(un garbato eufemismo Der 
non dire la pratica clientela
re. ndr) ha lasciato il posto 
«1 fatti, alle rca'.izzazioni 
concrete». 

I segni di questa inversione 
di tendenza non mancano I! 
compagno Alberto Salvatore. 
responsabile della cellula 
comunista, ne indica alcuni: 
a In tan to — dice — comune e 
provincia si eono bat tut i 
perché ai vertici dell'azienda 
ci s iano dirigenti qualificati, 
s en , responsabili. Ne è venu
ta di conseguenza una ge
stione corretta, dove tut to si 
fa alla luce del sole, anche se 
non sono completamente 
«comparse manovre e boicot
taggi di singoli funzionar, le 
usti alle passate amministra
zioni ». La svolta più signifi
cativa nella vita dell'azienda 
di via Arenacela si e a v u t i 
forse nel marzo del '78, 
quando è ufficialmente na to 
B consorzio che ha sostituito 
l i Tpn. 

Conclusa la fase della li
quidazione - - durante la qua
le il professor Di Sabato, 
nominato liquidatore nell'a
prile del 76. ha dovuto ri
mettere in sesto un'azienda 
ridotta in condizioni disa
strose — si e potuta final
mente avviare quella dello 
sviluppo. Non solo è s ta to 
ripristinato il tronco alto del
la ferrovia alifana. ma pro
prio di recente l 'amministra
zione comunale ha siglato 
con le organizzazioni sindaca
li Cgil Cisl-Uil un importante 
piano di ristrutturazione che 
prevede investimenti per ol
t re 123 miliardi. Diverso, in
vece. l 'atteggiamento della 
regione, che ancora oggi deve 

al CTP più di 20 miliardi. 
I fondi del Comune servi

r anno a potenziare il parco 
macchine (saranno acquistati 
più di 150 autobus nel giro di 
t re anni ed altr i 100 mezzi 
verranno completamente ri-

! costruiti) e a dotare l'azienda 
ì di nuove e più sofisticate 
| s t ru t tu re : è il caso della cen

trale operativa. « un servi
zio-radio — spiega l'ingegner 
Pane — indispensabile per le 
operazioni di soccorso ». 
« Tu t to questo — commenta 
il compagno Antonio Scippa, 
assessore comunale al Bilan
cio — dimostra che la scelta 
di costituire il consorzio, più 
volte osteggiata dalla D e in 

' consiglio comunale, era giù-

Domani Amendola 
a Canale 21 

Anclie oggi e domani il PCI sarà presente con propri pro
grammi nelle TV private. Questi i filmati previsti. 

Oggi: a canale 21, ore 19.30, incontro con gli abitanti 
della Canzanclla sul problema della casa; a Televomero, ore 
23. intervista ad Amendola sull 'Europa: a Telesorrento, ore 
15.30. incontro con Fermariello: a Canale C. ore 22.30. Dossier 
Napoli con Demarco e Lapiceirella; a Teleuropa, ore 18.-15. 
dibattito di Chiaromonte con gli operai Alfa Romeo. 

Domani: a canale 21. alle ore 14, intervista con Amen
dola. alle 19.30 filmato sulla manifestazione dei giovani in 
villa comunale; a TeIe»-omero. ore 18.30 replica della con
ferenza stampa di Berlinguer; a Telesorrento. ore 15.30, di
battito di Chiaromonte con gli operai Alfa Romeo; a Ca
nale C, ore 22.30. film di Giannarelli sul PCI. 

Smentita di Valenzi 
a Filo Diretto 

Quatta sera alle 22,10 Ca
nale 21 metterà in onda una 
smentita del sindaco Mauri
zio Valenzi alle informazioni 
distorte che la stessa emit
tente ha diffuso l'altra sera 

nella rubrica Filo Diratto te
nuta dal signor Gregorio, a 
proposito dei « milioni di 
troppo che sarebbero stati 
spasi par la condotta ». 

sta. La formula precedente 
della società per azioni il cui 
unico azionista era il Comu
ne di Napoli, infatti , non era 
mai s t a t a riconosciuta dallo 
stato, per cui le passate am
ministrazioni hanno finanzia
to per più di 20 ann i l'azien
da senza che ciò fosse pre
visto. Una continua fuoriusci
ta di fondi, che se da un lato 
ha tenuto in piedi un saldo 
sistema clientelare, dall 'altro 
ha ridotto sul lastrico le fi
nanze comunali ». Non è un 
caso, dunque, se oggi il con
sorzio può contare su finan
ziamenti regolari. « E di 
questo — commenta l'inge
gner Simeoni — dobbiamo 
dar a t to alla nuova ammi
nistrazione comunale». 

Una prima conseguenza è 
che prima, per riscuotere gli 
stipendi, i lavoratori doveva
no rimetterci ore ed ore di 
sciopero; mentre ora tu t to 
avviene puntualmente, senza 
pressioni e sollecitazioni di 
sorta. «Questo — dice l'in
gegner Pane — non significa 
che tut t i i nodi sono s tat i 
sciolti, perché u n vero decol
lo dell'azienda potrà esserci 
so'o con l ' insediamento del 
nuovo consiglio di ammini
strazione ». 

Ma di chi la responsabilità 
dei r i tardi? Risponde il com-
Dagno Stellato: « U n intoppo 
nell'iter burocratico si è avu
to quando la De ha fatto ri
corso al comitato di control
lo affinché bloccasse le no
mine dei consiglieri di am
ministrazione indicate dalla 
provincia. E perché lo ha 
fatto? Semplicemente per ac
caparrarsi tut t i i posti desti
nat i all'opposizione, man
giandosi anche quello destina
to al part i to liberale. Ma an
che questo ostacolo è s ta to 
superato». 

« Ora — conclude Stellato 
— si deve dare solo un colpo 
di acceleratore alla formazio
ne di un consorzio interpro
vinciale: bisogna cioè Inte
grare il CTP con il consorzio 
di Caserta, evitando cosi inu
tili sovrapposizioni». 

Ccn cent inalo di manife
stazioni, di comizi, di incontri 
si è conclusa ieri sera a Na
poli. in provincia, in tut ta 

[a reg.one la campagna eletto 
rale del part i to conumUta. 

Da Stella a Stadera, da 
Acerra a Ponugliano, da Por
tici a Torre Annunz.ata, da 
Benevento ad Avellino, <la Su 
lerno a Caserta migliaia e 
migliaia di compagni si sono 
stretti intorno al partito. 
dando vita ad una unica, 
ideale, .straordinaria manife
stazione. 

E ovunque grande è s ta to 
l'entusiasmo. I.a consapevo 
lezza di aifrontare una prova 
più difficile che in al tre oc
casioni ha rafforzato, anche 
in queste ult.ine ore, la vo 
gì.a di s tare insieme, di discu
tere tra compagni e con gli 
altri, proseguendo in quella 
che è ,-itatu una caratteristica 
del lavoro dei g.orni .scorsi. 
il contat to diretto, capillare, 
la discussione, il confronto. 

Oggi, qu.ndi, pausa di ri 
flessione. Anche se anomala 
rispetto alla vigilia delle pa.s 
sate elezioni. Le radio e le 
TV private continueranno, 
infatti, a t rasmettere pro
grammi elettorali. Domani. 
invece, s: va alle urne. 1 seg
gi elettorali saranno aperti 
alle 6 della mat t ina e dopo 
l'espletamento di alcune for
malità di legge saranno aper
ti al pubblico che potrà re
carsi a votare fino alle ore 
22. Nella giornata di lunedì 1 
seggi sa ranno riaperti alle ore 
7 e saranno definitivamente 
chiusi alle ore 14. Subito do
po cominceranno le operazio
ni di scrutinio: prima saran
no aperte le urne con le sche
de del Senato poi quelle del
la Camera dei deputat i . I 
primi dat i parziali si ccm'n-
ceranno a conoscere intorno 
alle 18. 

In questa vigilia preeletto 
rale continuano a pervenire 
dichiarazioni di voto, le ade
sioni al part i to di persona
lità del mondo della cultura, 
della scienza. 

Da tu t te emerge con forza 
la necessità di un voto che 
consenta un reale cambiamen
to nel paese. 

« Votare per il PCI oggi 
— dichiara Sergio Piro, psi
chiatra — significa battere ti 
sinistro tentativo di restau
razione e contemporaneamen
te gettare le basi per un suc
cessivo e più decisivo passo 
verso il socialismo. Stringersi 
con forza intorno al movimen
to comunista, raccogliere le 
espressioni più genuine della 
volontà popolare di cambia
mento, opporsi nella pratica 
e nella concretezza ai ten
tativi di disgregazione, co
gliere continuamente il nuo
vo, questa è la risposta che 
i comunisti debbono imme
diatamente dare ». Stessa de
cisione nella dichiarazione di 
Mario Martone. docente di 
clinica otorinolaringoiatrica. 
n Ho sempre votato PCI. At
tualmente, date le condizioni 
in cui versa il nostro paese, 
credo che sarebbe dovere di 
tutti i lavoratori dare la fi
ducia ad un partito, come il 
PCI che si è sempre battuto 
democraticamente per il Sud, 
cvuiri/ il lei loriìinu, per i pu-
sti di lavoro e comunque per 
la soluzione dei più gravi 
problemi che assillano l'Ita
lia ».-

E continuano ancora le di
chiarazioni (quelle che seguo
no sono riportate dalla Voce 
della Campania) che sottoli
neano la necessità del cam
biamento: 15 intellettuali che 
pur votando per part i t i di
versi chiedono che la sinistra 
vada al governo e propongo
no temi e motivi di un im
pegno unitario. Molti di que
sti invitano al voto per il 
PCI. 

« Bisogna dar fiducia a quel
le forze, come il PCI — affer
ma Cesare De Seta, urbani
sta — che senza trionfalismi 
sono state capaci di opporsi 
con risoluta energia a un de
stino di estraneità sociale e 
di ulteriore distruzione del 
contesto urbano e paesistico, 
cui Napoli sembrava desti
nata ». 

Ed ancora. « La partecipa
zione dei comunisti al gover
no del paese è giustamente 
un tema centrale del
la odierna campagna elet
torale — afferma Filiber
to Menna, critico d 'arte 
—. Anche nel campo della 
cultura e dell'arte m partico
lare la presenza comunista 
deve contribuire alla messa 
a punto e alla realizzazione 
di una politica di piano che 
segni una radicale inversione 
di tendenza nei confronti del
la dominante logica del mer
cato e di una politica fatta 
di interventi settoriali, fram
ni enta ri. clien t eia ri *>. 

a L'arretramento e la de
cadenza produttiva e sociale 
delle zone interne — afferma 
Guido Fabiani , docente uni
versitario — la precarità del
l'occupazione conladina; le 
prospettive minime per un 
rientro dei giovani, prodotti 
che si distruggono ed altri 
che vanno alle stelle, più di 
13 miliardi al giorno di im
portazioni nette di beni agri-
colo-alimentari; mezzadri e 
coloni che non possono supe
rare t vecchi contratti di 
sfruttamento e passare ad 
una condizione di liberi con
tadini ed imprenditori ...Già 
ci sarebbero motivi sufficienti 
per esprimere un deciso vo
to di condanna per chi ha 
avuto ininterrottamente per 
30 anni la responsabilità del
la politica agraria: 

Tornano per votare comunista 
Decine sono ì treni di emi

granti che s tanno transi tando 
in queste ore per la stazione 
di Napoli. E i compagni delle 
varie sezioni hanno predispo
sto un servizio nelle stazioni 
per esprimere la loro soli
darietà agli emigrati e a co
loro che tornano da lontano 
per votare. 

Ci sono s ta te scene di en
tusiasmo: bandiere rosse, ma-

• nifesti del PCI, canti . Poi uno 
• slogan è echeggiato possente 
j nella stazione di Campi Pie 
1 grei: « I giovani del Sud non 
ì vogliono emigrare, il PCI 
i deve governare ». I comuni

sti napoletani hanno diffuso 
j tra gli emigranti l'Unita e 
I distribuito materiale di pro-
J paganda. 
; A Napoli si sono fermati an-
1 che i treni dei soldati di leva 

che s tanno raggiungendo in 
queste ore i beggi elettorali 
che sorveglieranno durante le 
votazioni. 

Anche i giovani militari di 
leva hanno accolto i compa
gni che erano nelle stazioni 
con grida di gioia e con 
grande favore. E anche in 
questo caso l'Unità è andato 
a ruba. 

; I giovani, le donne, gli uo 
! mini che vengono da lontano 
i hanno ribadito, quindi, la loro 
I volontà di cambiare queste 
i società con il voto al nostro 
• partito. 

NELLA FOTO: uno delle 
decine di treni di emigranti 
che si sono fermati a Napoli 
con le bandiere rosse e 1 
manifesti «vota comunis ta» . 

A colloquio col senatore Guarino, candidato indipendente nel PCI 

La DC ha mandato in fumo 
il lavoro del Parlamento 

Ha resistito ad ogni tentativo di riforma - Il comportamento del governo ha vanificato 
il lavoro svolto - Siamo davvero indipendenti: basti pensare alla vicenda dell'aborto 

Ieri pomerigg.o, ore 15.30. 
Antonio Guarino, senatore. 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste al Senato (col
legio di Napoli II) e alla 
Camera s ta per affrontare le 
ultife ore della sua « doppia 
campagna elettorale ». Perchè 
doppia? 

« Perche noi mdipendenii 
lavoriamo in campagna elet
torale attraverso i comizi, i 
dibattiti, i caseggiati, secon
do te indicazioni e attraverso 
l'organizzazione del partito. 
Ma conduciamo anche un in
tenso lavoro nei confronti del
l'ambiente sociale e culturale 
dal quale proveniamo, per 
conquistare in ambienti spes
so lontani dal PCI. nuovi con
sensi alla linea politica del 
partilo comunista». 

li tempo per parlare è po
co: in sera ta Guarino deve 
partecipare a t re comizi di 
« chiusura ». 

Senatore Guarino, che cosa 
la hanno chiesto in questa 
campagna elettorale gli elet
tori? 

« Innanzitutto una cosa: se 
noi indipendenti siamo dav
vero indipendenti. Ebbene. 
io posso parlare sulla base 
di una esperienza parlamen
tare durata tre anni: siamo 
davvero e totalmente indipen
denti. Il partito comunista ci 
ha sempre lasciati liberi ed 
ha anzi stimolato la nostra 
iniziativa autonoma ». 

Ci può fare un esempio dì 
questa iniziativa? 

« La legge sull'aborto, per 
esempio. In quell'occasione. 
vi punti fondamentali della 
legge feome il problema del 

la minore o quello dell'inter
vento del medico) si sono con
frontata a lungo e con impe
gno tre posizioni: quella del 
PCI, quella degli indipenden
ti cattolici e quella degli in
dipendenti per così dire laici. 
C'è stato il contributo di tut
ti: io, per esempio, sono in 
iervenuio sopruiiuiio per 

l'aspetto giuridico e storico del 
problemu. Ed alla fine siamo 
giunti ad una posizione uni
taria die hu fato salve le 
convinzioni dì ognuno e che 
ha arricchito l'elaborazione 
dell'intero parlamento sulla 
delicata materia ». 

Ma il Par lamento eletto il 
20 giugno del 76 ed om sciol
to ha lavorato o no? 

nCerto che ha lavorato. 

Moltissimo ha lavorato ed ha 
prodotto. Nonostante l'assen
teismo diffuso in molti grup
pi politici e l'evidente, gra
vissimo sabotaggio di ogni ri
forma messo in atto dnlln 
DC. Penso, per esempio, alla 
riforma dei patti agrari. Due 
anni abbiamo lavorato su quel
la legge, in commissione; e 
insieme ai democristiani. Eb
bene in Senato siamo riusci
ti a far passare la legge per
chè l'impegno della sinistra 
è stato un punto di riferimen
to decisivo per un gruppetto 
di senatori de deciso a non 
vedere alla marcia indietro 
operata da questo partito. Ma 
alla Camera l'ordine di scu
deria della DC, a difesa della 
proprietà terriera l'ha avuta 

Sottoscrizione elettorale 

Raccolte 850 mila lire dalla 
sezione Ina casa di Secoiuligliano 

I compagni della sezione Togliatti di Secondigliano Ina 
casa hanno raggiunto un ragguardevole obicttivo nella sot
toscrizione elettorale per il PCI : 850.000 lire. 

La sottoscrizione dei compagni di Secondisliano ho toc
cato anche ambienti di lavoro ed in particolare i cantieri 
della 167. 

In questo lavoro si è part icolarmente distinto il compaeno 
Carmine Corsetti, che ha profuso in questo impc.no tut to 
se stesso. 

Ma il raggiungimento di questo ohic t tno non ha frenalo 
gli sforzi dei compagni della .«Togliatti > clic m queste 
ultime ore s tanno intensificando eh sforzi per far amia, e 
a \ a n n il PCI nelle elezioni di domenica prossima e .n 
quelle europee del 10 giugno. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ! 

Oggi sabato 2 giugno 1079. ! 
Onomastico: Erasmo tdo- | 
mani : Carlo). 

FARMACIE I 
NOTTURNE 

Zona Chiaia Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le- S. Giov. a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5: calata Ponte Casa
nova 30. Stella-S. Carlo Are
na : via Poria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami
n e ! 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Merli»-
ni 33; via D. Fontana 37: 
VÌA Simone Martini 80. Fuori-

grot ta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: cor>o Secondisi.a-
no 174. Posillipo: via Pe
trarca 175. Bagnoli: via Aea-
te 28. Pianura: via Provin
ciale 18. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: p.za Municipio 1. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30 22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici 
pali: S. Ferdinando Chiaia 
(tei. 42.11.28 41.85 92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo 
no 42.18.40): Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Mia no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (te). 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 

760.25.68r. Fuorigrotta (tele- j 
fono 61.63 21»: Chiaiano ite ! 
lefono 740 33.01); Pianura j 
(tei. 726.1961 - 726 42 40); San ; 
Giovanni a Teduccio (telo ; 
fctio 752.06.06»; Secondigliano : 
(tei. 754.49 83»; San Pietro a I 
Patierno (tei 738 24 51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45 44.24 
229.19 45 - 44.16 86); Mercato -
Poggiorcale (tei. 759 53 55 -
759 49 30); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTILI 

t Guardia medica » comu
nale gratuita not turna festi
va e prefestiva tei 31.50 32 
(centralino vigili urbani). 

t Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il t rasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

e Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
a l imentare tei. 29.4014/29.42.02. 

vinta, bloccando la riforma. 
E tutto quel lavoro comune è 
stato vanificato. 

Ma dico di più. Io ho fatto 
parte della giunta per le au-
torì?7nzìQ}ii n n?QC€dsrc pre
sieduta dal senatore comuni
sta Venanzi. Ebbene per un 
solo voto, e contro la DC. 
siamo riusciti a concedere la 
autorizzazione a procedere per 
il reato di ricostituzione del 
disciolto partito fasciala nei 
confronti di alcuni senatori 
missini, tia i quali Xcnciom. 
Allora la DC resisteva perchè 
stava portando a compimen
to l'opcrazionc di ingaggio di 
democrazia nazionale ». 

La DC ha svolto dunque 
una forte funzione di freno. 

<> Dira di più: tutto il buon 
lavoro del Parlamento e sta
to in buona parte vanificato 
dall'atteggiamento del gover
no. che le leggi deve appli
care. e dal comportamento 
di molte giunte regionali <!a 
Campania ha primeggiato m 
questo senso> ». 

Che cosa c e di diver.-o net-
la campagna elettorale a Na
poli. tra oggi et! il '76? 

Mi sembra clic la gente, so
prattutto il proletariato ur
bano di guata città, sia enor
memente maturata. Prendia-
'no la campagna elettorale 
die sta conduccndo la DC. 
Si tenta in tutt' i morì', an
che attraverso falsi e men
zogne. di confondere il io 
lorc politico delle elezioni con 
la ticenda amministrativa. 
Ebbene, mi pare che la gen
ie non ci cacchi E che on
ci e l'cb')ìic);to di critica è 
ormai sempre p:u critica pò 
litica, clic fa i conti con i' 
sociale, i problemi collcttivi. 
e non è mugugno qualunqui
stico, protesta di stampa lau
rino Il più orande merito di 
questo cambiamento sta nella 
siolta storica che s: è deter
minata a Xapoìi con l'elezio
ne di una giunta di sinistra. 
che ha rotto con il cliente
liamo e:l :l faioriiis<>io e c'ie. 
pur tra »n!!e difficolta, ha 
contribuito n disegnare un 
ìo'to nunco della città >. 

Che ne p^n.=,i della propo
sta di riforma elettorale avan
zala da Picco'.. ? 

v E' uno dei più grai i ri
schi di un'inioluzionc mode
rata. IM riforma del sistema 
elettorale deve piuttosto anda
re nel senso opposto, accre
scendo la rappresentativa dei 
rari partili. La pluralità di 
voci non paralizza davvero V 
parlamento. Anzi stimola il 
dibattito ed arricchisce fi 
confronto. Il parlamento vie
ne molto di più paralizzato 
dai contrasti tra le tante cor
renti de, veri e propri par
titi in piccolo, continuamente 
in conflitto tra loro». 
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